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II mio lavoro è basato sull’archiviazione infinita di paesaggi intesi come 
territori/spazi/luoghi che vanno scomparendo per come li conosciamo 
ora o mutano molto velocemente per varie ragioni. I soggetti della mia ri-
cerca sono infatti da anni legati al tema del cambiamento climatico, quin-
di ghiacciai, foreste, specie in estinzione e specie invasive, ma ci sono an-
che quelli che amo chiamare i paesaggi culturali, ossia quelli dell’uomo, 
dove l’identità culturale è, o era, strettamente legata alla natura del luo-
go. Il progetto Ghost Landscape nasce nel 2016 durante gli anni della mia 
permanenza in Australia, dal 2015 col progetto Country per la 56° Bien-
nale di Venezia fino al 2018 con l’ultima residenza artistica, lavorando 
per diverse comunità e centri d’arte aborigena in zone remote. Vivendo 
con la gente del luogo osservavo quella cultura resiliente, presente e for-
te, che si rivela negli elementi del paesaggio. Per parlare di questo paesag-
gio culturale e politico attraverso l’immagine di alcuni alberi che evocano 
indirettamente la storia di quelle terre, ho chiesto i dovuti permessi lavo-
rando nel rispetto dell’ambiente e della cultura locale, collaborando con 
persone ed enti del centro Australia. I Ghost Gum Trees che ho utilizza-
to per il progetto, sono eucalipti plurisecolari portatori di memoria, testi-
moni di molti eventi legati al colonialismo, ambasciatori delle loro terre, 
custodi e protagonisti di storie e tradizioni locali e punti di riferimento in 
territori aperti. I loro tronchi bianchi e sfogliati sono stati un pretesto per 
riflettere su chi è fantasma in un paese colonizzato.

My work is based on the endless archiving of landscapes understood as 
territories/spaces/places that are disappearing as we know them now 
or are changing very quickly for various reasons. The subjects of my 
research have in fact been linked for years to the theme of climate change, 
so glaciers, forests, endangered and invasive species, but there are also 
what I like to call cultural landscapes, man-made landscapes, where 
cultural identity is, or was, closely linked to the nature of the place. The 
Ghost Landscape project was born in 2016 during my years in Australia, 
from 2015 with the Country project for the 56th Venice Biennial to 
2018 with my last art residency, working for different communities and 
Aboriginal art centres in remote areas. Living with the locals, I observed 
that resilient culture, present and strong, which is revealed in the 
elements of the landscape. In order to speak of this cultural and political 
landscape through the image of some trees that indirectly evoke the 
history of those lands, I sought the necessary permissions while working 
in respect of the environment and local culture, collaborating with 
people and organisations in Central Australia. The Ghost Gum Trees 
that I used for the project, are centuries- old eucalyptus trees, bearers of 
memory, witnesses of many events related to colonialism, ambassadors 
of their lands, guardians and protagonists of local stories and traditions 
and landmarks in open territories. Their white, peeling trunks were a 
pretext to reflect on who is ghosted in a colonised country.

di / by Giorgia Severi

Giorgia Severi
Eucalyptus camaldulensis - Australia Red Gum Tree #2, 2016.
frottage, grafite, gessi e pastelli a cera stabilizzati su carta,
150 x 100 cm
Courtesy dell’artista e Galleria Studio la Città,
photo credits@ Michele Alberto Sereni
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Nature is a precondition for healthy urban liv-
ing. This is one of the principles that guides the 
work of the Dutch studio LOLA Landscape Ar-
chitects which aims to “bring nature to the 
doorstep of everyone living in the city even in 
a very urban setting”. The Merwede project is 
an example of this. It is a new neighborhood 
for over 12,000 inhabitants that will rise to the 

La presenza di natura è una precondizione per 
vivere in una città salubre. Questo è uno dei 
principi che guida il lavoro dello studio olan-
dese LOLA Landscape Architects che si pre-
figge di “portare la natura fin sulla soglia di ca-
sa di ogni cittadino, in ogni città”. Il progetto di 
Merwede ne è un esempio. Si tratta di un nuovo 
quartiere per più di 12.000 abitanti che sorgerà 

Paesaggi naturali urbani
Natural urban landscapes
Merwede, Utrecht, The Netherlands

Antonella Valentini

Planimetria schematica / 
Diagram plan 
(© LOLA Landscape 
Architects)

Nella pagina precedente / 
Previous page:
Connessioni urbane / Urban 
connections 
(© LOLA Landscape 
Architects)



south-west of Utrecht, whose urban plan was 
drawn up by the two firms BURA and OKRA, 
and for which LOLA was awarded the prelim-
inary design of the open space first phase for 
4,250 homes.
The urban transformation operation envisages 
a high-density neighborhood which becomes 
an opportunity to build a place to welcome 
plants, animals, and human beings. In fact, 
the goal of biodiversity conservation, which 
is one of the cornerstones of LOLA’s design 
approach, is accompanied by attention to the 
well-being of people to whom it’s important 
to guarantee spaces in which it is possible to 
meet, carry out physical activities and get 
close to nature. In the public space plan of 
Merwede, there is space for co-creation on 

a sud-ovest di Utrecht, il cui piano urbanistico è 
stato redatto dagli studi di architettura del pa-
esaggio BURA e OKRA, e per il quale LOLA si è 
aggiudicato il progetto preliminare dello spazio 
pubblico di una prima fase per 4.250 abitazioni.
L’operazione di trasformazione urbana pre-
vede un quartiere ad alta densità che diventa 
un’opportunità per costruire un luogo dove ac-
cogliere piante, animali ed esseri umani. All’o-
biettivo della conservazione della biodiversità, 
che è un caposaldo dell’approccio progettua-
le di LOLA, si affianca infatti anche l’attenzio-
ne al benessere delle persone alle quali garan-
tire spazi in cui sia possibile incontrarsi, svol-
gere attività fisiche ed avvicinarsi alla natura. 
È contemplata anche la co-progettazione del-
lo spazio pubblico, sia coinvolgendo la popola-

Progetto preliminare degli 
spazi aperti / Preliminary 
public space design 
(© LOLA Landscape 
Architects)

Sezione schematica: biotopi 
urbani / Diagram section: 
urban biotopes 
(© LOLA Landscape 
Architects)
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different levels. By involving the residents of 
Merwede and surroundings neighborhoods in 
participatory processes they can influence, 
propose and implement initiatives. The 
starting point is to create as much permeable 

zione in processi partecipativi sia consentendo 
ai residenti di proporre e realizzare iniziative in 
autonomia. Il punto di partenza è quello di cre-
are quanto più possibile superficie permeabile 
in un insediamento pensato car-free.

Antonella Valentini. Quale è il motivo del nome del vostro studio?
Eric-Jan Pleijster LOst LAndscapes si è rivelato il nome perfetto quando abbiamo fondato il nostro studio nel 2006. Non so-
lo per l’accattivante acronimo LOLA, ma anche come narrativa del nostro approccio. A quel tempo intorno a noi ciò che era 
progettato e costruito lo vedevamo generico o come non-luogo. Abbiamo pensato a Lost Landscapes: paesaggi coltivati esi-
stenti guastati da progetti, usi o forme di incuria; paesaggi che avremmo potuto migliorare, rendendoli di nuovo sani, riav-
viando i processi naturali o aprendoli alla fruizione.
Pensando al significato e allo scopo di Lost Landscapes, abbiamo successivamente incluso nella definizione l’esperienza 
umana. Non si trattava solo di migliorare le condizioni, ma anche la percezione di questi paesaggi. Ogni progetto deve essere 
speciale: un paesaggio di cui essere stupiti, o sopraffatti, o spaventati, o felicissimi. Riuscire a perdersi nel paesaggio, per-
dersi nel paesaggio perduto. I nostri progetti diventano così strumenti esperienziali facendo appello a tutti e cinque i sensi.

A.V. Qual è ora il vostro approccio nei confronti dei Lost Landscapes?
EJ.P. Il nostro approccio ai Lost Landscapes nel corso degli anni è cambiato; anzi, in realtà, si è ampliato. Anno dopo an-
no abbiamo osservato gli effetti allarmanti dei cambiamenti climatici su scala mondiale. Paesaggi perduti sono in un certo 
senso tutti i paesaggi costruiti o coltivati, sia nelle città che nelle campagne, perché nessuno è climaticamente neutro o pri-
vo di impronta ecologica.
La domanda cruciale per gli studi di progettazione paesaggistica è questa: siamo parte della soluzione o del problema? I 
progetti paesaggistici fanno parte dello stesso sistema che produce paesaggi perduti; è la stessa economia che costruisce 
più case, industrie, strade, fattorie e miniere. La progettazione del paesaggio contribuisce all’impatto negativo sui biomi del 
mondo. Mentre stiamo costruendo città perfette, al di fuori di queste le foreste vengono tagliate, le paludi vengono prosciu-
gate e il suolo viene distrutto.
In quanto paesaggisti abbiamo gli strumenti e le competenze per comunicare il cambiamento. Siamo in grado di immaginare 
futuri non percettibili e questo è un pregio perché molte persone non possono. Mentre pensano al futuro tendono a guarda-
re indietro ai paesaggi - già cambiati - della loro giovinezza, la cosiddetta “sindrome da spostamento dei punti di riferimen-
to”. Attraverso la cartografia e la progettazione del paesaggio cerchiamo di generare consapevolezza sulla crisi che stiamo 
affrontando, ma anche di andare oltre l’allarmismo ed esplorare modi per creare un mondo migliore. Ecco perché stiamo 
per completare uno studio sugli effetti del cambiamento climatico attraverso una “mappa mondiale dei paesaggi scompar-
si”. Sebbene allarmanti, le mappe ci mostrano che la stessa architettura del paesaggio deve cambiare. Per essere parte del-
la soluzione e apportare un contributo nel ridurre gli effetti del cambiamento climatico dobbiamo, ora più che mai, entrare 
nel dominio dell’agricoltura, della silvicoltura, dell’acqua e dell’ecologia.

Antonella Valentini. Why the name of the studio?
Eric-Jan Pleijster LOst LAndscapes proved to be the perfect name when we founded our office in 2006. Not only because of the daring short LOLA, but also as the narrative of our 
design approach. A lot what we were seeing designed and constructed around us at that time we thought of as generic or as non-places. We thought of them as Lost Landscapes: 
existing cultivated landscapes ruined by design, use or neglect. Landscapes we could improve, by making them healthy again, by restarting natural processes or by opening them 
up for all people to enjoy. 
Thinking about the meaning and purpose of Lost Landscapes, we later included the experience of people in the definition. It was not only about improving the conditions, but al-
so about enhancing the experience of these landscapes as well. Every landscape design, we said, needs to be a unique experience in itself. A landscape to be amazed by, or over-
whelmed, or scared, or overjoyed. Being able to lose yourself in the landscape, getting lost in the lost landscape. We saw our designs for lost landscapes as triggers for human 
experience by appealing to all our senses, whether it would be sight, smell, touch, or sound.”

A.V. What is your approach now to Lost Landscapes?
EJ.P. Our approach to lost landscapes changed over the years. Or actually it broadened. Year-by-year we saw the worldwide effects of climate change increasing to alarming lev-
els. Lost landscapes are now in a way defines as every landscape that has been constructed or cultivated, both in cities and countryside, because none are climate neutral or with-
out ecological footprint. 
The difficulty for landscape design offices is: are we part of the solution or part of the problem? Landscape designs are part of the same system that causes lost landscapes to ex-
ist. It’s the same economy that builds more houses, industries, roads, farms and mines. In a way landscape design contribute to the negative impact on the biomes of the natural 
world. While we are making better cities, outside those cities forests are being cut, swamps are being drained, and soils are being destroyed. 
Being landscape architects, we have the tools and techniques to communicate change. We are able to envision unseen futures. This is a very important asset, because many peo-
ple can’t. While thinking about the future, they tend to look back into the -already disrupted- landscapes of their youth, the so-called ‘shifting baseline syndrome’. By the means 
of cartography and landscape designs we try to generate awareness about the crisis we’re facing, but also to step beyond alarmism and explore ways to create a better world. 
That’s why we are in the process of concluding the worldwide effects of climate change in a ‘World Map of Lost Landscapes’. While alarming, the maps show us that landscape ar-
chitecture itself needs to change. To be part of the solution and make a change that counts in reducing the effects of climate change, we now need to more than ever step into the 
realm of agriculture, forestry, water and ecology.

×

About LOst LAndscape. Una breve intervista /  A short interview

Park Poelzone, Westland (NL)
(© LOLA Landscape Architects)

Sezione concettuale: natura 
urbana / Conceptual section: 
urban nature 
(© LOLA Landscape 
Architects)

Merwede biotopo /
Merwede biotope 
(© LOLA Landscape 
Architects)



surface as possible in a city district conceived 
as ‘car-free’.
The city district located between the Merwede 
canal and the Transwijk park, is characterized 
by two green infrastructures that define its 
longitudinal edges, and a transversal axis that 
connects them. The Europalaan, to the west, is 
an green city boulevard with rows of trees de-

Il quartiere, posto tra il canale Merwede e 
il parco Transwijk, è caratterizzato da due 
green-infrastructure che ne definiscono i bor-
di longitudinali e un asse trasversale che le col-
lega. L’Europalaan, a ovest, è un corridoio in-
frastrutturale progettato per il trasporto pub-
blico e la mobilità attiva lungo cui il semplice 
arretramento degli edifici consente la creazio-

Collegamento ‘verde-blu’ 
sul Merwede. Situazione 
esistente / Blue and Green 
connection along Merwede 
canal. Existing situation 
(© LOLA Landscape 
Architects)

Edifici industriali esistenti / 
Existing industrial buildings 
in the area
(© LOLA Landscape 
Architects)
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signed for public transport and active mobili-
ty along which the simple setback of the build-
ings allows the creation of “nature niches” with 
seats and trees. To the east, there is the Mer-
wedepark, a linear river park that is part of 
the larger Rondje Stadseiland project, a ‘green-
blue’ connection for bicycles and pedestrians 
with spaces for sport and leisure. In the heart 
of the district, a new canal with shallow banks 
and flanked by pedestrian paths is the connect-
ing element imagined as a tranquil natural oa-
sis that unites the waters of the Merwede with 
those of the Transwijk Park. Water is a funda-
mental design theme, both in the visible compo-
nent and as regards the management of drain-
age, through rain gardens and other ‘devices’ 
like wadis, while new buildings have roofs and 
courtyards to store and buffer rainwater.
The public open space is envisaged to be a nat-
ural area spread within the fabric of the city. 
The “Merwede biotope” is a sequence of dif-
ferent ecotopes that are linked to the target 
species such as hedgehog, bitterling, common 
brimstone, and small songbirds such as house 
sparrow. Merwede project is not simply a sum 
of paths squares, and parks, but it is conceived 
as a natural urban area that creates a healthy 
environment for everybody, humans and ani-
mals.

×

ne di “nicchie di natura” con sedute ed alberi. 
A est si trova il Merwedepark, un parco fluvia-
le lineare che fa parte del più ampio progetto 
del Rondje Stadseiland, un collegamento ‘ver-
de-blu’ per biciclette e pedoni con spazi per lo 
sport e il tempo libero. Nel cuore del quartie-
re, un nuovo canale con argini poco profondi 
e affiancato da percorsi pedonali è l’elemento 
di raccordo immaginato come un’oasi natura-
le tranquilla che unisce le acque del Merwede 
con quelle del Parco Transwijk. L’acqua è un 
tema progettuale fondamentale, sia nella com-
ponente visibile che per quanto riguarda la ge-
stione del drenaggio che avviene attraverso di-
spositivi quali rain garden e wadi, mentre i nuo-
vi edifici hanno tetti e cortili per convogliare e 
immagazzinare la pioggia.
Lo spazio aperto pubblico è pensato per es-
sere un’area naturale diffusa all’interno del 
tessuto della città. Il “biotopo di Merwede” è 
una successione di diversi ecotopi collegati al-
le specie bersaglio quali il riccio, il pesce rodeo 
amaro, la farfalla cedronella e piccoli uccel-
li canterini come il passero domestico. Il pro-
getto di Merwede non è dunque solo un insie-
me di strade, piazze e parchi, ma è immagina-
to come un’area naturale urbana che crea un 
ambiente di vita sano per tutti, persone e ani-
mali.

luogo
location Utrecht, The Netherlands

progettisti
designers

LOLA Landscape Architects (landscape
design), BURA with OKRA (urban design)

consulenti, 
collaborazioni
consultants,
collaborators 

MOVE Mobility, Bureau Stadsnatuur

committente
client Municipality of Utrecht

cronologia
chronology

progetto/design 2021-2024, cantiere avviato, 
conclusione lavori prevista / construction pre-
paration started, expected work conclusion 
2025-2026

dimensioni
size

24 ettari / hectares, 6.000 abitazioni /
dwellings in total

×

scheda di progetto / project sheet

Rondje Stadseiland, 
collegamento ‘verde-blu’ sul 
Merwede / Blue and Green 
connection along Merwede 
canal 
(© LOLA Landscape 
Architects + BURA)

Piazze verdi tra i nuovi 
edifici / Green neighborhood 
square with the surrounding 
new building blocks
(© LOLA Landscape 
Architects)
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